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Commercio illegale di piante e animali: 
un business da 25 miliardi di euro l’anno 

 
Presentata campagna di comunicazione sui souvenir illegali. All’aeroporto di Fiumicino 

una struttura espositiva permanente con reperti confiscati, un vademecum per il  
viaggiatore e un filmato. Nel 2004 più di 14 milioni e mezzo di controlli in dogana  

 
La guerra al souvenir illegale parte da Fiumicino. E’ stata infatti presentata oggi, 

all’Aeroporto romano, la campagna di Comunicazione della CITES contro il commercio 
illegale di animali e piante, un business mondiale da 25 miliardi di euro l’anno che in 
Italia e’ stato contrastato, nel solo 2004, con più di 14 milioni e mezzo di controlli nelle 
dogane che hanno portato a circa 17 mila sequestri. Alla presentazione della campagna 
hanno presenziato il Sottosegretario all’Ambiente Roberto Tortoli, il Sottosegretario 
all’Economia e Finanze Manlio Contento, il Capo del Corpo Forestale dello Stato 
Cesare Patrone , il Direttore generale della Protezione della Natura del Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio Aldo Cosentino e il Direttore Generale del 
Ministero delle Attività Produttive Amedeo Teti.  
 

Per la prima volta la CITES, la Convenzione sul Commercio Internazionale di Specie di 
Fauna e Flora minacciate di Estinzione, scende in campo con una campagna informativa 
permanente. Chiunque transiti per lo scalo di Fiumicino, d’ora in poi, non potrà fare a 
meno di notare la struttura espositiva: due grand i pannelli illustrativi bilingue spiegano 
che cos’è la CITES e chiedono se non si abbia “proprio nulla da dichiarare”. A ricordare  
al turista che si reca all’estero di fare molta attenzione a ciò che intende portarsi a casa 
c’è anche un vademecum che indica nel dettaglio  i souvenir “off limits”, un filmato e una 
bacheca con alcuni dei reperti più comunemente confiscati dalle Dogane e dal Corpo 
Forestale.  
 

L’obiettivo della Campagna, ideata in collaborazione con il Corpo Forestale e l’Agenzia 
delle Dogane, è quello di fornire a chi viaggia tutte le informazioni sulle specie 
minacciate di estinzione, sul loro commercio e sui prodotti derivati che si possono trovare 
sui mercati internazionali. Per questo motivo il vademecum fornisce le principali regole 
da seguire e un elenco dettagliato di autorità  nazionali ed estere a cui rivolgersi per 
ottenere le necessarie autorizzazioni CITES, per essere certi di non commettere errori. 



“Questa iniziativa – ha detto il Sottosegretario all’Ambiente Roberto Tortoli – rivolta 
ai turisti che possono, spesso inconsapevolmente, rendersi partecipi di un uso 
incontrollato di animali e piante, rientra nelle azioni di educazione e di informazione che 
il Ministero dell’Ambiente sta mettendo in campo. Siamo infatti convinti che la conoscenza 
è alla base del rispetto e della conservazione delle risorse naturali”.  

 
“Il successo della collaborazione tra diverse Amministrazioni dello Stato – ha poi 

dichiarato il Sottosegretario all’Economia e Finanze Manlio Contento – è già di per sé 
un fatto positivo, ma lo è ancor di più quando, come per questa iniziativa, nasce per 
informare meglio tante persone sull’esistenza di precise regole internazionali in materia di 
commercio di specie di fauna o flora minacciate di estinzione. La conoscenza di queste 
regole può evitare ai cittadini italiani errori con conseguenze a volte gravi, per le sanzioni 
comminate”. 
 

"Il commercio illegale di flora e fauna in via di estinzione – ha detto il Capo della 
Forestale Cesare Patrone  - rappresenta uno dei traffici più lucrosi per le organizzazioni 
criminali, secondo solo a quello di droga e armi. Si tratta di un flusso che parte soprattutto 
dai paesi poveri ed interessa quelli ricchi che lo alimentano con grave danno per la 
biodiversità mondiale. L'attività capillare di controllo svolta dal Corpo Forestale dello 
Stato attraverso i nuclei specializzati e i brillanti risultati conseguiti, confermano l'alto 
grado di professionalità raggiunto nel nostro paese." 
 

La guida alla “valigia sicura” 
Non più di 250 grammi di caviale a persona, divieto assoluto di importazione per gli 
scialli in shahtoosh e i prodotti in tartaruga marina, permessi di esportazione per i 
souvenir in corallo. Questi alcuni dei divieti e delle regole contenute nella “Guida al 
commercio consapevole di animali e piante” che tutti i turisti potranno ora consultare 
prima di recarsi all’estero. Qui di seguito le regole per alcuni souvenir più popolari.   
Caviale : Tutte le specie di storioni sono incluse nella CITES. Non tutti sanno che è 
consentito importare fino a un massimo di 250 grammi a persona di caviale e che se si 
supera questa quantità è necessario richiedere un permesso di esportazione e di 
importazione.  
Prodotti in tartaruga marina : Per tutte le specie di tartaruga marina vige un divieto di 
commercio internazionale, pertanto la loro esportazione e la conseguente importazione 
sono vietate. In questo caso il miglior consiglio è di astenersi dall’acquisto.  
Corallo: Ai Caraibi tutti i souvenir ricavati da specie di coralli necessitano di un 
permesso di esportazione.  
Pappagalli: In Brasile tutte le specie di pappagalli, con pochissime eccezioni, sono 
incluse nella CITES e per molte di queste il commercio  è rigorosamente controllato.  
Scialli in shahtoosh: Per fare un solo scialle, un vero e proprio status symbol, vengono 
uccise illegalmente quattro antilopi tibetane, la cui lana viene contrabbandata in India per 
la lavorazione. Il commercio ed il possesso di tali scialli che stanno portando 
all’estinzione questa specie sono vietati e le sanzioni sono molto pesanti. 
Cactus: tutte le specie di cactus sono incluse nella Cites e per il loro commercio sono 
necessarie le opportune autorizzazioni. 
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